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La Giunta Disrzhele &ll'Assclulotu Notuxnle Maglstatt con WFta nots lu futo tu rntizia clu

la Commtsslotw miniswtale pr h twtsioru dctla gogafia gfuetuia, ul properdcw tnta»ore &l
pircipìo dcl maueni*ento dt um Corte di.rippetb per ognt rugiorc, tnter*rebbs pefi whordtnte

&tto principio alla cotdlzìane &l ragiutgheffi di tuw urta soglta twwrlca ùglf aW@rtì dt

ciosetsm regiotp, ed il lvblise webfu ol dt tr;tto d &tto &Slia

Ia Commissioru *ovltb cost Mt& §E ìprltesi dt wge*ior* &lla Caru di Apello dì

Campobasso:

- qactla ct* rc pew& l'rceorpateda atta Ca* di Apptto ù L'Aqùla (o d*u istitwrda C,one di

Aryllo di Pescwr, in fistllwfortr dt WeAa ù L'Arytla);

- quetla clw ne pevede frccorrynretto dla Cofie di lryllo di Naptt (eila. *e in pexderca a

Campobasso vi era utu Seilone st*cata);

- e quetla clw ru,gtwù to swmbrswnb attrùeern l'marpa*wilo &lla ptzbw &l,dunem

rìentrante wtto prwiwta dt Canpbu* alld Cofie dt Appello ù Btt e *lla pntone dsl distreto

ricntrante wlldpovtnciadi lswriaaltaCote dtAppewo ùrwex o allaCorte dilpllo &Nil,pplL

@,st'ulttna ipotcsi apryc all'ANfutlMott* conu la nnrp cordivìsibìlc e webb il pvhdb &lla

castitwiarc ù ùe mar*oregloni (qrettt c.d" ,lùiattca e qulla c.d, &l tr*wÉe), cl* wùebhero

*wmbrata pollticanenle e geogr$camn& b ta/,sÙa stcsw dtwte rcglorc.

Pwe l'aceorparunto &tla Corte dt.lryno ù Calnpoborlun d altra Corte dl ANlo, ttffi4n'ia' ron

aprye W ndto cottdytsibile, a*lu pcrché porrer*bbe coasé l'mtonatim rrlprr.es§tort| dÌ dtri Ufict

gtudizitri (Prowa kwrute al,z',s§o ta Cofie dì Awlla, Wibtmlc e. Froam pr'I futitwerul'

Tribfirah di fu*gliatva, Awowtwa Dt§e*Ag1te &lla §Ao, e@.) o pwagildtzlÙi (Canwdt

rcgtoruti deltc Farra &ll'Ordbze, Qwsga e nagoi la sassa Preleffira d Canpobaro,} hnlte' la

vlaiè Étena 1, 86100 Campobasso - rel. 08741429023 hxa8741429a24

e-mail; msliseanci@gmail.com - pec: anc,imolise.@pec.it C.F. 9201600 070 2



soppressiofie della Corte di Apptto comporterebff prevedibilmente pure la chiuuta di qualche

T?ibunale del distrefio e la soppressiow di attri tlficf ptb;blici istituiti su base re§onale e/o

provinciale (Agenzìa detle Entrate, INP§ INAIL, Vigili det Fuoco, ecc,), dopodiché, con la riduzione

della popolazione determinata dai connessi trasferimenti di numerosissimefamiglie di impìegati in altre

sedi, anche gli enti privati (banehe, sssicurazioni, ecc.) chiuderebbeTo o comanque ridutebbero le loro

sedì, con tutti i conseguenti ffitti dirompenti sui commercìanti, sui liberi professionistì e sugli

imprenditori, costretrt a loro volta a ehiudere i yopri ufici ed esercizi, con con§eguente ulteriore

crescita del tasso di disoccupazione di giovani e lavotatorl-

In una parala, oltre il venir meno difondamentali presìdi di legalità, l"intera economia locale subirebbe

un colpo durissimo, oncor più grave dei furì colpi già s*bìti in qwsti lunghi anni di crisi economtca.

si ripeterebbe cioè su scala regionale ciò che sarebbe accadato a segulto della paventata chiusura di

una serie di ffici pubblìci nella provìncia di Isernia, scelta che risulta allo stato sp§pe§a e che, pr gli

stessì motìvi di cui sopra, l' ANti/Molise disappro'ya incondizionatamente e cotaidera un en'ore

gravi.ssimo.

A questo Wnto, risuho evìdente itfilo direuo che lega la ridefinizlone della geogtqfia giudiziaria alla

.successiva individuozione geogrqfica delle macroregioni, la cui costittaione però non può e non deve

signilìcare il totale accentramento di I)ffici e servizi nel capluogo della macroregÌone con

svuotamento delto periferia, ma deve essere psta quale base di uno sviluppo annonico dal punto di

vista socio-economico. ?erciò, anche quaktra si andasse alla futura costltwione delle macroregioni,

ciò non dovrà comportare la soppressione di ($fici e servizi essenziali nei vari singoli territori ed aree

geografiche che compongono ciascuna macroregione, non dowà cioè mettere in girncchio l'economia

e la stessa sicurezza dei nostri tetritori perifericì.

Se poi il problema è quelto di un amplìamento dell'utenza delle sìngole Corti di Appllo, lo scorso anno

t' ANfuI/Molise anche a seguito di appositi ìwo*ri attenne una specifico documento daUa Magistratwa

beneventano, in cui quest;ultima chiedeva unanimemenle l'accatpamenta del circondorio del Tribunale

di Benevento alla Corte di Appello di Campobasso e questo documanto venne dalla §re§sa ANlul/Molise

anche resà noto. Ma vi è pure un altro documento, che t'ANtvl/Molise non ovevd re§o nato perclué la

questione della soppressione della Corte era rimasla §os4sa, documento nel quale gli Awocati del

Foro di Lucera chiedono l'accorpamenro del circondario det già soppresso Tribunale dì Lucera alla

Cnrte di Appelto di Campobasso. In tal lnodo, it distetto della Corte di Appelto di Campbasso si

estenderebbe a tutto il Sannio ed alla Daunio, divenerulo una Corte di Appello datmo*annita' ton un

milione circa di utenti- D'akra parte, il Sannio è legaro alla Daunia da vincoli stoirici e culturali (i

traluri e la *ansumanza) altre che geografici (le isole Tremiti) ed orogra!ìci (continuità e contiguità

rerritariale, con comodi collegamenli stradali, a dilferenza di quelti con altri disffeui eventualmente

accorpanli).

Occorre allora che I'opinione pubblica, la classe politica, gliordini professioneli, i partiti. i sindacati e

trtte le ass,ciazionirapprcsenlalive tlelle istanze sociali e lerrilariuli si alliìino immediatamente ol.fine



di contrastare progertri altame,lrto deleteri per l'intera comunità molisana E' questo il momento di

far sentire una voce forte , unitariae detemtinata.

Condividendo in toto le problematiche e le preoceupazioni evidenziate'dall'Associazione Nazionale

Magistrati della Sezione Molise, i presenti Consiglierichiedono al Prpsidcnte dell'Anci Molise:

l. di promuovere ogui azione utile volta alla salvagrrardia della Corte di Appelto di

Campobasso e degli alti presidi pr"r.Ti sul territorio provinoiale e regionale;

2. di farsi portavoce presso gli orgiaoismi potitici nazionali delle isanze sociali e tenitoriali tesi

alla salvaguardia delle autonomie locali, provinciali e regionali.
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Il Presidentc Il §cgietario
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